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Da L'Unione Sarda dell'11 agosto 2023
0. Villanovaforru. Da oggi a domenica
0. La musica contro l'assalto eolico
Inizia stasera alle 18, fino alle 19 di domenica il concerto-maratona Seadoor50 nell'area del nuraghe Genna Maria a Villanovaforru. Cinquanta ore di musica ininterrotta per esprimere una ferma opposizione alla speculazione eolica. L'idea visionaria del trombettista Riccardo Pittau ha attirato l'attenzione di un gruppo eterogeneo di musicisti e artisti che si esibiranno gratuitamente. Tra di essi, figurano nomi noti ed influenti nel mondo dell'arte e della musica sarda che assieme a lui si alterneranno nell'esecuzione della lunga suite di cinquanta paesaggi sonori, ciascuno della durata di circa un'ora. Momenti quasi impercettibili si alterneranno ad altri di grande dinamismo, attraversando tutte le possibili gradazioni intermedie. Saranno inoltre inseriti elementi performativi di poesia e danza e di installazioni artistiche, con opere che coinvolgeranno il pubblico, creando una complessa trama di fili intrecciati tra gli alberi. L'obiettivo di SeaDoor50 è raccogliere fondi per sostenere la causa che vede il territorio impegnato nella battaglia contro i signori del vento. Il biglietto d'ingresso costa di 10 euro (gratuito fino a 13 anni). Le prenotazioni, obbligatorie, all'indirizzo email: 50seadoor@gmail.com. 

Da L'Unione Sarda dell'11 agosto 2023
0. Selargius. Interrogazione dei Progressisti sul mega progetto delle stazioni di Terna
0. Caso Tyrrhenian link, la protesta approda in Regione
Il caso delle centrali elettriche che Terna dovrà realizzare nell'agro di Selargius finisce di nuovo in Regione. Stavolta con un'interrogazione presentata dai consiglieri Francesco Agus, Gian Franco Satta e Massimo Zedda (Progressisti) e rivolta a presidente della Regione, insieme agli assessori all'Industria e all'Ambiente. Nel documento i consiglieri regionali ripercorrono gli ultimi mesi di battaglia del comitato "No Tyrrhenian Link", sino all'acceso dibattito in Consiglio c omunale. «Edifici delle nuove stazioni elettriche alti 22 metri inseriti in un contesto agricolo, assenza di rendering ed elaborati grafici capaci di dimostrare il reale impatto visivo e paesaggistico delle opere, e nessun procedimento di valutazione di impatto ambientale che dia conto di tutti gli impatti attesi nel territorio col progetto di Terna», si legge nel documento firmato dai tre consiglieri regionali. «A prescindere da quanto denaro Terna sarà disponibile ad offrire ai proprietari di questi terreni, le opere del Tyrrhenian Link determinano una riduzione significativa della vocazione agricola del territorio e, quindi, il depauperamento non trascurabile del patrimonio dell'intera collettività selargina», dicono. Da qui la richiesta di chiarimenti ai vertici della Regione: «Chiediamo se ritengono legittimo ed esaustivo il percorso di coinvolgimento democratico della popolazione nelle scelte adottate dall'amministrazione comunale sul progetto "Tyrrhenian Link", e se ritengono opportuno intervenire per richiedere al Comune l'annullamento del percorso finora portato avanti sul progetto». 

Da L'Unione Sarda dell'11 agosto 2023
0. Industria. Ora a Portovesme si attende la firma del Memorandum tra Governo e azienda
0. Eurallumina, sì anche dalla Regione
La Regione dà il via libera definitivo al Procedimento autorizzativo unico regionale per il progetto di rilancio dell'Eurallumina di Portovesme. Ventiquattr'ore dopo l'approvazione dell'Autorizzazione integrata ambientale da parte della Provincia del Sud Sardegna, la Giunta regionale ha deliberato ieri l'approvazione definitiva del Paur. Il passo «L'approvazione - ha scritto in un post sui social l'assessore all'Ambiente Marco Porcu, che ha proposto la delibera poi approvata - rappresenta un passo importante affinché l'Eurallumina possa programmare la ripresa dell'attività industriale, così da salvaguardare i posti di lavoro legati al progetto». Per il rilancio della raffineria della Rusal ferma dal 2009, la società ha un piano da 300 milioni di investimenti per l'ammodernamento dello stabilimento e la produzione di energia attraverso il gas che dovrebbe arrivare a Portovesme. Il Paur era un tassello fondamentale dell'iter verso il rilancio della fabbrica: la procedura è iniziata nel 2021, poi si è svolta la conferenza dei servizi conclusa con parere positivo a maggio, l'Aia della Provincia è di mercoledì scorso e infine ieri la delibera che ufficializza il Paur. «Con questo ulteriore e tanto atteso tassello si sancisce definitivamente la piena compatibilità sanitaria ed ambientale del progetto di ammodernamento della raffineria di bauxite di Portovesme - si legge in una nota della Rsa Eurallumina, firmata dai delegati Enrico Pulisci (Filctem Cgil), Simone Zucca (Femca Cisl) e Davide Boi (Uiltec Uil) - nonostante il raggiungimento di questo risultato non bisogna esultare, anzi è necessario non perdere altro tempo e adoperarsi affinché i restanti obiettivi fondamentali possano essere raggiunti quanto prima. Fondamentale è la sottoscrizione del Memorandum ai Protocolli d'intesa indispensabile per la messa in sicurezza del salario dei lavoratori e la definizione certa dell'approdo del gas». Su quest'ultimo punto la Rsa Eurallumina auspica che Giunta e Governo raggiungano al più presto un accordo dopo l'impugnazione del Dpcm Energia da parte della Regione, ricorso arrivato fino al Consiglio di Stato. 

